
 

 

D.R.S. n.          /Serv. 4  

 

 REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

SERVIZIO 4 

IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
–––––––– 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali - Ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione della Regione; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 recante il 

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, 

comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 dell’1 

giugno 2022; 

VISTO il D.D.G. n. 209 del 14 giugno 2022, concernente il conferimento dell’incarico di 

Dirigente del Servizio 4 del Dipartimento regionale delle Autonomie locali; 

VISTO il D.D.G. n. 358/Area del 27 giugno 2025 con il quale il predetto incarico di dirigente 

del Servizio 4 ” Trasferimento regionale agli Enti locali per il finanziamento di funzioni”, in 

scadenza al 31/12/2024 e già prorogato al 30.06.2025, è differito fino al 31/12/2025, salva la 

cessazione anticipata dell'incarico per motivate ragioni organizzative e gestionali e comunque 

fino alla definizione del processo di riorganizzazione, qualora il relativo Regolamento entrasse in 

vigore anteriormente; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO l’art. 12 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5 il quale prevede che “tutti gli atti della 

pubblica amministrazione sono pubblici ed assumono valore legale dal momento del loro 

inserimento nei siti telematici degli enti, a tal fine opportunamente pubblicizzati”; 

VISTA la legge regionale 09 gennaio 2025 n. 2 con la quale è stato approvato il bilancio della 

Regione per il triennio 2025-2027; 

VISTA la Deliberazione n. 2 del 16 gennaio 2025 con la quale la Giunta Regionale, tra l'altro, ha 

approvato il Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio ed il bilancio finanziario 

gestionale dell’anno 2025; 

VISTO il comma 1 dell’art. 15 della L.r. 8/2018 il quale prevede che “a valere sui trasferimenti 

regionali di parte corrente per l'anno 2018 di cui al comma 1 dell'articolo 6 della legge 

regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, l'Assessore regionale 

per le autonomie locali e la funzione pubblica, in considerazione delle particolari difficoltà 
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riferite al fenomeno immigratorio in cui versano i comuni di Lampedusa e Linosa, di Pozzallo, 

di Augusta e di Porto Empedocle, riconosce un contributo straordinario di 2.000 migliaia di 

euro da erogare in misura pari al sessanta per cento a titolo di anticipazione ed il restante 

quaranta per cento a seguito dell'avvenuta rendicontazione”; 

VISTO il D.D.G. n. 139 del 04.04.2019 con il quale, si è provveduto ad assegnare al comune di 

Pozzallo la somma complessiva di € 500.000,00 a titolo di contributo straordinario da destinare, 

alla copertura delle spese sostenute e/o da sostenere per far fronte al fenomeno immigratorio; 

VISTO il DDG n. 248 del 24.06.2019 con il quale al comune di Pozzallo, è stata liquidata 

l’anticipazione del predetto contributo straordinario pari ad € 300.000,00 successivamente 

erogato con mandato n. 996 del 25.06.2019; 

VISTO il DDG n. 398 del 2.10.2019 con il quale al comune di Pozzallo, è stato liquidato il saldo 

del predetto contributo straordinario pari ad € 200.000,00 successivamente erogato con mandato 

n. 1399  del 07/10/2019; 

VISTA la nota prot. n. 16203 del 19 giugno 2025 (acquisita al protocollo informatico 

dipartimentale n. 10561/2025) con la quale il comune di Pozzallo ha comunicato di aver 

utilizzato parzialmente il contributo straordinario in argomento, dando dimostrazione di aver 

sostenuto oneri per complessivi € 489.334,27 e realizzando un’economia da restituire alla 

Regione di € 10.665,73; 

VISTA la nota prot. n. 22289 del 2 settembre 2025 (acquisita al protocollo informatico 

dipartimentale n. 14265/2025) con la quale il comune di Pozzallo ha comunicato di aver 

provveduto in data 26 agosto 2025 all’accredito della predetta somma di € 10.665,73 sul 

pertinente conto di tesoreria unica intestato alla Regione; 

VERIFICATO che nel sistema contabile regionale, in relazione al predetto accredito, risulta un 

movimento di cassa avvenuto in data 28 agosto 2025 che ha generato il sospeso da regolarizzare 

n° 307666; 

CONSIDERATO che occorre procedere all’accertamento in entrata del credito di € 10.665,73 

vantato nei confronti del comune di Pozzallo, quale quota parte del sopra richiamato contributo 

assegnato con il DDG n. 139/2019 erogata e non utilizzata, facendo riserva di provvedere ad 

accertare ulteriori crediti che dovessero risultare, tenuto conto degli effettivi titoli di pagamento 

emessi in relazione all’utilizzo del predetto contributo; 

per quanto indicato in premessa 

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 - Sul capitolo 3877 al capo 17 dello stato di previsione dell’entrata del Bilancio della 

Regione Siciliana - Rubrica Dipartimento Autonomie locali, è accertato – con imputazione al 

conto della competenza 2025 – il credito di € 10.665,73 vantato nei confronti del comune di 

Pozzallo, in relazione alla quota non utilizzata del contributo assegnato con il D.D.G. n. 139 del 

04.04.2019 ed interamente erogato dalla Regione. 

Art. 2 - L’entrata accertata con il presente provvedimento è codificata con i seguenti codici di V 
livello del piano dei conti integrato: 

P.F.: E. 3.05.02.03.002 - C.E.: 1.4.3.03.02.001 - S.P.: 1.3.2.08.04.06.002 

Art. 3 - In ossequio al disposto contenuto nell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, 

n. 21, il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito internet della Regione Siciliana. 

Art. 4 - Il presente decreto sarà trasmesso, altresì, alla competente Ragioneria centrale per la 

Presidenza e l’Assessorato regionale delle Autonomie locali e la Funzione Pubblica, per la 

registrazione, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 e successivamente 

notificato all’Ente debitore. 



 

 

Art. 5 - Avverso il presente decreto è esperibile ricorso gerarchico entro 30 giorni dalla notifica 

ovvero ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni o ricorso straordinario al Presidente della 

Regione entro 120 giorni dalla notifica. 

Palermo,  
 

  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 
              Stefania Piazza 

    
 

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
               Maria Teresa Tornabene       
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